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Di fronte a un mondo di 
smidollati Mussolini osa. Osa 
tutto. Rischia tutto. Tenta lo 
impossibile. Un qualsiasi uo­
mo di governo che avesse sen­
no e che si mettesse una ma­
no sulla coscienza, prima di 
compromettere la vita di mi­
lioni di uomini, non avrebbe 
Fatto quello che lui ha fatto. 
Gli avvenimenti odierni sono 
l’esaltazione dell’irrazionale, il 
premio alla pazzia.

Quando Mussolini ha dichia­
rato la guerra, o meglio l’ha 
fatta senzia dichiararla mal­
grado l’ opposizione attiva di 
52 Nazioni e la resistenza di 
parecchie tribù che si ipoteva- 
no presumere armate dagli in­
glesi. anche gli amici del fasci­
smo internazionale, pur soste­
nendolo, hanno pensato in 
cuor loro; è pazzo.

Sarebbe bastato che invece 
di accettare battaglia con tam­
ia sproporzione di forze, gli a- 
bissini si ritirassero combat­
tendo metodicamente per ren­
dere r impresa lunga e disa­
strosa, malgrado l’impiego del 
gas velenosi.

E  doipo la conquista ? Una 
delle parti del conflitto era la 
Società delle Nazioni, cioè un 
organismo intemazionale che 
possiede risorse immense, co­
stituite dalla somma dei mezzi 
di cui dispongono le Nazion 
che vi sono associate. Era u- 
manamente presumibile che la 
Inghilterra, dopo aver manda­
to la sua flotta nel Mediterra­
neo, dopo aver f^tto di tutto 
per guadagnare la inimicizia 
italiana, dopo aver rifiutato di 
mettersi privatame.nte d’accor­
do con Mussolini per dividersi, 
le .sipoglie dell’Impero abissi­
no, consentisse a lasciare 
governo italiano padrone della 
Etiopia, sovranamente instal­
lato alle sorgenti del Nilo e 
sulla via delle Indie?

Qualunque uomo politico do­
tato di senso di re.sponsabilità 
avrebbe supposto, che, esauri­
ta la procedura societaria, la 
Inghilterra avrebbe, nel suo 
interesse, tanto più persevera 
to in quanto più la minaccia 
al suo Imipero stava per dive­
nire realtà.

Invece, non appena le forze 
di Badoglio sono entrate ad 
.\ddis Abeba, quasi tutti i con­
servatori inglesi, anche i più 
nazionalisti, hanno mostrato 
di non sentire l’umiliazione 
che veniva non soltanto alla 
Società delle Nazioni, ma an­
che, in proprio, all’ Impero in­
glese.

Tutti feroci prima che la 
conquista .si compisse. Tanto 
di cappello al vincitore alppe- 
ua la conquista si è compiuta.

Chi Io avesse detto si sareb­
be meritato l’internamento 
immediato a? manicomio. In­
vece è così. Per cui, vista tale 
inaudita conversione, non man 
cava altro a Mussolini che 
giuocare l’ultima carta.

Il governo francese, il com­
plice di questa grandiosa av­
ventura, si è fatto in quattro 
per sconsigliare il governo ita­
liano di proclamare l’annessio­
ne pura e semplice. A questo 
momento l’meffabile Boncour 
si è ricordato che la Francia 
occupa militarmente la ferro­

via Gibuti-Addi.s Abeba e che 
con la conquista integrale del- 
l’Abissinia, Gibuti non ha più 
alcuna importanza.

Il goveiTio francese ha an­
che apertamente minacciato 
di modificare il suo atteggia­
mento circa le sanzioni, cioè di 
associarsi ai sanzio.nisti nel ca­
so in cui il governo italiano 
avesse proclamato l’annessio­
ne pura e semplice. Un gover­
no responsabile in Italia ci a- 
vrebbe pensato dieci volte. Se 
ringhilterra e la Francia fosse­
ro d’accordo, la Società delle 
Nazioni potrebbe non solo 
conservare ma inasprire le 
sanzioni economiche. I^  riser­
ve oro italiane sono alla fine.
Le industrie che lavorano so­
no soltanto quelle della guer­
ra. Ma per farle funzionare bi­
sogna importare e pagare m 
oro.

Non importa. Mussolini se 
ne è infischiato e ha proclama­
to l’Impero. Un membro della 
Società delle Nazioni deve es­
sere cancellato dalla lista, pu­
ramente e semplicemente, per­
chè un altro membro della So­
cietà delle Nazioni se lo è di­
vorato. Si potrebbe supporre 
umanamente che una associa- 
ziooe intemazionale di Stati ar­

rivasse a questo schifo? E v i­
dentemente no. Epipure Musso­
lini lo suppone e forse indo-| 
vina.

Intanto il Consiglio federale, 
governo di una di quelle pic­
cole potenze più soggette a c.s- 
sere cancellate e divorate, è 
disposto a fare un bell’inchi­
no all’aggressore e alla cancel­
lazione immediata delle san­
zioni.

Chi sostiene tali idee è Mot 
ta, delegato della Svizzera.

Ecco due tipi di uomini di 
Stato nelPEuropa contempora­
nea.X . . 1  II governatore Alfred Landon, che alte elezioni di prova dei re

i->a pazza temerità senza r i-1 pubblicani degli stati Uniti ha -ottenuto finora il maggior numero 
flessione: Mussolini. La paura voti, sarà senza dubbio l avversario più pericoloeo di Rooisevelt,
fino alla -vergogna: Motta.

L ’uno trionfa perchè esiste 
l’altro. Parliamo dei due me­
todi, naturalmente, dei due ti­
pi, più che dei due uomini.

<S)

Alfred Landon è stato fotografato con Marland, il governatore di Oklahoma, durante un giro di propaganda in questo Stato.

Diseossioni giBevriBeGINEVRA, 12 (ag) — Nelle «fere della -Società delle Nazioni si fa rilevare che -prendendo la decisio-l ne di mantenere, riscrizione all’or- dine del giorno del conflitto italo-] etiopico, il Consiglio della S. d. N. non ha accettato la tesi italiana se­condo la quale non esisterebbe più |

L’antoievole oidaioaa del compasao oons. naz. Roiierto Griaun sitt progranune UnaazUiio 1° e n° « sulla piritica aw ealie del Govarmo oaatonala — L ln liina riparllzioaa dei saggi nell’ Esecutiva n  iorte e popolale partito sodaUsta è disposto a ooUaborareBERNA, 12 aprile.(Tic.) Il compagno cons. naz. Grimm ha pubblicato, nell’organo confratello « Berner Tagwacht » di sabato scorso 9, un. importante e forte articolo corroborato da una ricca documentazione e da dati siun governo etiopico indipendente l i n e a t i v i  e interessanti. Ritenia- 
6 che la sovranità sull’Abissinia' sarebbe passata aH'Italià. mo utile ripradurre un pallido.• , ,  .sunto nel nostro organo, trattanQuesta questione sarebbe solle-|Hna,' ,.,,0 x, jj  , , , , .  I dosi di una questione che non devata in seduta pubblica. 1 „ • ,T,„ . , . . . .J ve interessare soltanto il CantoneUna risoluzione in mento verrà] Bernaad on ta  dall’organo e,secutivo del- Orimm scrive che il popolo' I bernese ha accettato l’anno scorsoSu domanda del presidente Eden _  li 30 giugno — grazie all primo delegato britannico — i svolta dal nostro partito, il pro- memibn dei Consiglio della Sxl.N. gramma finanziario numero uno. SI sono riuniti ieri sera presso A- atto a sanare la traballante eco venol per deliberare su|l seguito nomìa e le finanze bernesi. I] pro­che può essere dato all’affare ita- gramma prevedeva fr. 640.000 di Io-etiopico durante l’attuale sessio-J economie diverse; un’entrata di

I fj"- 200.000 quale gettito d’imposta I membri del Consiglio si sono di crisi; di fr. 475.000 di diritti di associati all’idea di un aggiorna- ; di fr. 230.000 di tasse sui mento della questione. biglietti ; di fr. 350.000 sulle erediUna riunione straordinaria sarà e donazion e altri iptroiti per convocala per il 15 giugno prosai-luna somma di fr. 950.000. In tutto uitt- I fr. 4.645.000. Vanno inoltre aggiun-AH’oi'dine del giorno di questa h Ir. 500.000 quale gettito dell’im sessione sarà iscritto il conflitto P°sta cantonale di crisi e 2.50.000 italo-etio-pico e la denuncia del Ir. quale gettito dell’assicurazione patto di Locamo da parte del obbligatoria per i ciclisti.I] programma finanziario servì Nei suoi colloqui con Eden e Van ~ Grimm — più al paZeeland, Paul Boncour ha esposto delle finanze che non al fi­che il governo francese è sempre nanziamento di misure per comdesideroso di seguire da vicino lo Isviluppo della situazione creata I nostro autorwole compagno dalla denuncia del patto di Locar- u, confrontare le numeno da parte del Reich. poste del primi .con quelle delIl questionario del governo jj^j. I ®®‘̂ uuido programma finanziario e tannico essendo stato consegnato L® come certe manipola-al governo del Reich solo alcuni brillino nè per chiarezzagiorni sono, la questione della de- P®*" abilità contabile. I carichi nuncia del Patto non può essere b®*" il popolo bernese risultanti dai portata davanti al Consiglio du- *̂ ®̂ P^'u^onimi non sono assoluta- rante l’attuale sessione e, come è “ ®"‘® Iu®‘^n>Iicanti — fr. 12.491.000 già stato detto, il suo esame sarà carico anzi insopportabileaggiornato fino alla sessione stra- I’®’’ popolo di un Cantone già ordinaria che sarà aperta il 15 giu- tributi elevatissimi,gno prossimo. | La economie, che intaccano inmodo preponderante il lato socia- ,  I ‘®> devono essere ripartite, secon- programma finanziario II», GINEVRA, 12 (ag) — Uolde Ma- nella misura del 53 % sugli stipen- nam, rappresentante dell’Abissinia di ; del 16,1 % sulle eovvenzioni al- presso la Società delle Nazioni, le casse d’assicurazione contro la
ha trasmesso al segretario genera- disoccupazione ; del 12,4 % sullele una dichiarazione nella quale altre sovvenzioni (Vecchiaia, ma- dopo aver sottolineato che, nono- lattie, tubercolosi, eoe.); del 65% stante la loro inferiorità, le trup-Lotto forma di economie ne] ramo pe etio-piche hanno resietito acca- amministrativo. Seguono altre per- Mtamente all aggressore, afferma Lentuali di minor importanzagoverno italiano partecipa n comp. Grimm cita poi alcune oggi, coperto del sangue delle, sue tra le tante, fonti di introiti che vittime, al Consiglio della S.d.N., potrebbero essere maggiormente per offrire il vergognoso mercato chiamate a portar sacrifici ben più della sua collaborazione all’Euro- ingenti degli attuali eull’altare del- pa, mediante il riconoscimento del la patria bernese, suo crimine. ^ , ’n Governo bernese, posto di La Società delle Nazioni, essa fronte alla precaria situazione eco. pure vittima dell’aggressione ita- nomico-finanziaria dell’ora, propo- lana, ai inchinerà davanti alia ne di lanciare un prestito di 30 violenza?, conclude il documento, milioni di frajichi.

I p o c r i s ie  I La causa principale del disse-LONDRA, 12 (ag Havas) — Il *1®"® finanze cantonali berne

ferroviari ingenti, lo Stato berneee non si troverebbe ora nella neces­sità di presentare un programma finanziario numero due.II rimedio tanto in voga ora di ridurre salari, sovvenzioni ecc. cc., non è che un palliativo che non darà altri risultati che quelli di creare nuove difficoltà, nuovi dissesti, e di aumentare la mise ria. E’ più che necessario in que sfora grave _  aggiunge il Grimm — una ricostrnztone radicale eco- nondco-flnanzlarla. In primo luo­go la liquidazione della deleteria politica feiToviaria. Il trapasso del Lòtschberg alla Confederazione do vrobbe per esempio essere il primo passo in questo campo. Altri Can toni, sbarazzandosi dei loro carichi ferroviari, hanno ottenuto vantag gi rilevanti.Un altro punto importante per la riorganizzazione radicale è il cambiamento di rotta nelle rela sioni tra la Banca Cantonale e la Cassa Ipotecaria da una parto e Il Goverao dall’altra.Chiudendo il comp. Grimm scri­ve, tra l’altro : « I socialisti non si sottraggono alla respousaUUtà di una collaborazione. Bisogna però dar loro la possibilità di addossar­si una parte di queste responsabi­lità. Non aeeotteranno altri cari- d ii senza prima essere rappresen­tati nelTEseentlvo. Attualmente U Governo conta 5 agrari e 4 UberalL I socialisti avrebbero diritto, se ci si basa sui risultati delle elezioni al Gran Consiglio del 1934 e delle elezioni al Nazionale detto scorso anno, a 4 seggi Come si vede, lê  condizioni per un rimaneggia­mento del Governo sono mature, più che mature. Siamo pronti a collaborare. Non a condizione pe- che una parte abbia la carne 'altra solo le ossa. Basta colle promesso e colle assicurazioni. Non aspetteremo Uno alle olertonl del 1938 per avere una soddisfazione. Se si vuole la nostra collaborazio­ne, si agisca subita»
CD  ------

riforma della S. d. N.GINEVRA, 11(Viaitor), Si fa un gran parlare di una riforma della S. d. N. E’ u na manovra di cui il governo di Roma tiene almeno un filo e che trova, consensi nella stampa presso certi governi vogliosi di to­gliersi di dosso la noia delle san­zioni, per tornare a vivere in pa ce... fin che non succederà, per la loro debolezza, qualche guaio.A Roma, u Ginevra, un po’ dap pertutto, si sente che la S.d.N. ha un problema da lisolvere, alla cui soluzione essa non si può decente­mente sottrarre Questo : come n- aolvere, a termini del « patto » il conflitto fra l’Italia e l’Etiopia, a- perto dall’ Italia in isfregio del «patto», finito — dal punto di vi­sta militare— con la vittoria delia Italia la quale ha cancellato per conto suo l’Etiopia dalla lista de gli Stati indipendenti? Mettere lo spolverino su quel che è successo?Sarebbe, per la S. d. N., il su lei dio.Non riconscere la sovranità del­l’Italia sull’Etiopia?Sarebbe un continuare la politi ca delle sanzioni.Il problema è di soluzione diffi­cile. E allora si cerca una scappa­toia.« La S. d. N. metta sul tappeto il problema della sua riforma. Do­vendosi riformare, essa lascerà in sospeso tutti i problemi in corso...a riforma compita, non se ne parlerà più ».Uno dei riformatori — degli ini­ziatori della riforma — sarebbe Mussolini ! A  cui non mancherob- 
be il consenso di quella parte dei conservatori inglesi — tipo Austen Chamtoerlain — la quale teme sempre che l’istituzione ginevrina sia nei suoi piani troppo ardita dal punto di vista degli interessi inglesi. A cui non manca poi il consenso delle correnti filofasciste che germogliano e in qualche, ca­so fruttificano nei diveris paesi del mondo; quelle, logicamente, dete­stano la S.d.N. per il compito che essa ha di sostituire, nella politica internazionale, il principio della giustizia alla legge del più forte ; la difesa dello pace alla politica della guerra.Se la mossa riuscisse. Mussolini avrebbe finito col vendicarsi della S. d. N. che lo ha bollato come ag­

gressore, impossessandosene e ca­vandole i denti.Una volta che la S, d. N. non a vesse più denti, Hitler potrebbe benissimo rientrare.Ed ecco MacDonald e Simon soddisfatti.-Sarà un bel vedere, allora. Tatti vità della S. d. N.!C’è ancora, crediamo, una com missione dell’oppio che studia il modo di impedire che questa dro­ga -circoli per il mondo. E’ una commissione di cui non si conta no più le sedute, i verbali, i comu nicati. Non ha concluso molto; ma appunto per questo ha sempre de! lavoro da fare. Non c’è che molti plicare commis.sioni di questa fat ta.Mancano problemi da studiare C’è _  per esempio — quello delle balene di cui bisogna proteggere resistenza.Le. dame sentimentali perchè non potrebbero essere accolta nel nuovo grande palazzo dell’Ariana per costituire una commissione 1 quale studi i problemi della prò lezione dei cagnolini che sono la loro gioia domestica?Il signor Stucki potrà venire in mezzo agli esperti del comitato e conomico a dar lezioni di econo mia con quellaria di sprezzante sapienza che lo distingue.Éccetera, eccetera.Sono divertimenti senza conse­guènze a cui possono dedicarsi 
così detti tecnici e i cosi detti uo­mini politici del mondo. Non ci sarebbe più, così, il rischio per la S. d. N. di avventurarsi in conflit­ti che richiedono la collaborazione effettiva dei paesi aderenti. Ogni governo potrebbe continuare a rendere tutti gli omaggi altiso­nanti» alla S. d. N. senza paura di dover adottare sanzioni, di avere delle noie -con questo 0 con quel paese, ecc. ecc.Sì, ma così i Mussolini e gli Hi­tler sarebbero liberi di preparare 

6 di fare i colpi che vogliono, di preparare e di fare la guerra. Guerra in cui tutti i paesi sareb­bero presi — direttamente o indi­rettamente — e di cui tutti pagjie- rebbero le spese.
Ma a questo Chi pensa?In questo mondo in cui covano tanti guai, si bada a vivere alla giornata . . .« Galba è ancor lontano ».

ci per eleggere un sindaco conse 
valore. Altrimenti quali interesi 
avrebbero avuto i conservatori 
portare un liberale in Municipio?Gazzetta Ticinese parlando > 
questo servizio senza controparlii 
Scrive che i liberali di Locamo nc 
hanno ancora deciso tema non po 
sono dimenticare il tono vilissirr. 
della propaganda, democratica e I 
simpatia dei democratici per il s< 
cialismo.D

Vale a dire che dovrebbero voti 
re per i conservatori.

Povero partito unificato. jve« 
meno più un briciolo di superbia:------ ------ C 3 D ---- - - - - - - - - - -
l’ilrie svizziira a Ben

yTppunii e /foie

rò

«News Chronicle», accennando al- ricercata — continua ille voci secondo le quali il Negus nella politica ferrovia-verrà prossimamente a Londra, j® * ^ ®  * sempre stata, ilper il dichiara che il sovrano è stato di- sorgere delle fer-scretamente informato dell’ imba spina in un occhio. Larazzo che la sua visita potrebbe M®’’’’®'''®' ®̂’ Lòtschberg, poi, ha causare al governo inglese. segnato Tultimo colpo di grazia.L ’Alto Commissario in Palestina I Anche certe sballate mosse fi- ha già avuto una lunga conversa-1 nanziare da parte del Cantone, av- zione con Timperatore — informa versate d’altronde a suo tempo dai il giornale liberale. — Indesidera- socialisti, benché senza successo, bile a Londra T imperatore non aiutarono a creare quella situazio- potrà neppure essere accolto a Gi- j fis insostenibile di fronte alla qua- nevra se volesse perorare perso-11® l'appunto ci troviamo, nalmente la propria causa davan- Lo Stato bernese ha investito ti a coloro che Thanno tradito. j ben 126 milioni di fr. nelle diver- In alcune sfere si dichiara che j se ferrovie del Cantone. Esso de- una pressione viene esercitata sul- j ve sborsare annualmente, la rile- Tex sovrano per indurlo a prendo- vante somma di fr. 5,6 milioni per re residenza nella sua villa di V e-jil servizio interessi. Somma che, vey. Ma anche in questa località | naturalmente, è il povero contri- egli sarebbe perieolosamene vi-cino I buente che deve pagare. Il comp. a Ginevra. | afferma che, senza questi carichi

Una risoluzione del P. S. 
franceseP.ARIGI, 12 (ag Havas) — Il con­siglio nazionale socialista nella sua riunione di ieri ha votato alTuna- niinità la seguente risoluzione: «Il successo del Fronte Popolare deve avere per conseguenza unica e fe­conda la collaborazione al governo di tutti i partiti di sinistra per as- sicuraii-e l’applicazione del pro­gramma accettato, redatto e difeso da questi gruppi.«Nel caso in cui Tappello rivolto a tutti i partiti aderenti al fronte naj-jionaiie pon frese ascolitato, il partito socialista non indietreggie­rà di fronte alle responsabilità e ee necessario, costituirà un gover­no socialista omogeneo. II partito socialista non ignora i temibili problemi dell’ora attuale e sotto­mette con fiducia la sua dottrina all’esame ed alle critiche di tutti. Fa sue le dichiarazioixi di Léon RIum al quale rinnova la sua fi­ducia. Accettando il mandato della sovranità popolare esso Tcseguirà senza debolezze.Per l’opera di pace che sarà in­trapresa il partito si rivolge agli uomini di buona volontà ebo han­no nel cuore il culto della libertà e (leibi repubblica.»OD— Grazie atta mediazione del go-verno greco, ha potuto essere rag­giunto un accordo fra operai e da­tori di lavoro delle maniifatture di tabacco.II presidente del Consiglio, Me- taxsas, ha dicliiarato che il gabi- ncto ha accettato di esaminare, im- meiiiatamente le questioni di or­dine economico con l’esclusione degli altri problemi di carattere politico.

TrlmtBsexa
Ecco come il Popolo e Libertà 

rilevando che nel nostro congres­
so vi sono state ampie, cordiali e 
profique discussioni, commenta 
questo segno di vitalità politica: ‘ I^eggendo una tale -relazione, il nostro pensiero corre, con infinita tristezza, ai congressi -del nostro partito  ̂ cosi uguali, così solidali, casi unanimi»!

Se è triste ne ha ben doride  ̂ ma 
forse il giornalista popololibertino 
non Sa che nulla è più pietoso di 
quelle adunate — battezzale a tor­
to congressi — dove senza discus­
sione i «delegati» conservatori si 
sorbono le larghe raziemi di vuota 
demagogia c-à'e viene loro servita 
dai «capi» del partilo.

PIÙ a  p o s to  <f/ oomi...
Abbiamo rilevate in questi gior­

ni una serie di pubblicazioni della 
stampa conservatrice e liberale che 
non sono prive di interesse.

Ma il porlaroce della ditta Bol­
la da Gazzetta Ticinese smentisc» 
tanto il Dovere quanto il Popolo e Libertà.

Sentitelo:«Il foglio socialista fa degli sfor­zi enormi per mettere il Popolo e 
Libertà contro la Gazzetta Ticine­
se 6 la Gazzetta Ticinese contro il 
Popolo e Libertà credendo con ciò di opporre il partito conservatore al partito liberale e viceversa.«Fatica vana. Per la semplice Taglione die la Gozzetto Ticinese non è organo ufficiale del partito liberale, ma spesso ne esprime il pensiero, mentre il Popolo e Liber­
tà ò organo officiale del partito conservatore mentre spesso non ne esprime le idee.«Sono cose che non si possono dire ma die tutti sanno.»

Nonostante lo sforzo per non no­
minarlo ognuno vede la nuova lot­
ta che cade sulle .spalle dell'inge­
nuo Maggini.

prendiamo alto ad ogni modo 
che nonostante gli sprazzi polemi­
ci sui giornali nulla può ormai più 
dividere il partito Ubernle da quel­
lo conservatore.

.AU’on. Alfieri, sottosegretario per ia Stampa e la Propaganda, è per­venuto il seguente telegramma:'.Al tarmine del Jneraviglioso G&^gio in Italia, i giornalisti sviz­zeri, ammirati e commossi, si pre­giano presentare al Governo Italia no ed aU’Eccellenza Vostra \ivissi- mi ringraziamenti por le cordiali e affettuose accoglienze ricevute in tutte le città_ nonché a bordo delle meravigliosi navi del maggior gruppo armatoriale italiano.Ossequi: Martin, Podion, .leni,
Leber, Germani!, Horat, Ludin, O- dermatt, Ha-bc-rmaclier, Hartmiinn, Wedilin, Nitollier. .Maliert, Neu- haus, Frigerio, Caglio Zust, ’schun Busca.

Inutile dire che i fascisti i loro 
amici Se li sanno scegliere bene e 
coccolar bene.

Oomaatlol In riga
Confessiamo di divertirci nel leg- 

gere gli articoli del Popolo e Li­bertà sulla politica cantonale. In 
un articolo recente il giornale con­
servatore mostro di non ignorare 
coti chi ha da fare.

Parlando di fascismo e di demo­
crazia dice che non bisogna fare 
confusioni tra il partito liberale 
unificalo e il partito conservatore, 
perchè il partilo conser. è demo- 
cratieo senza riserve, mentre il 
partito liberale è Sempre stalo sim­
patizzante dei movimenli fascisti. 
Nemmeno un po' di riguardo ai

B ERN A, maggio. La nostra capitale ha aperto ! sue porte a un buon numero ( rappresentazioni che interessali tutti i campi dell’arte svizzera.Sabato scorso nel pomeriggio al biamo avuto il « vernissage » dell Rspc-sizione dei quadri di F. Hoc ler, il pittore bernese. Una più be ta cerimonia d’apertura non avrei; be potuto essere trovata: onore questo artista morto da. qualch anno ma pur sempre straordinaria mente vivo con le sue «opere, e eh opere! Sembrano sorpassare Tari pittorica con elementi di scultur e anche d’architettura. Guardandi suo Confederato » si sente qua si una voce piena di forza e di vi rilita che emana dal quadro chi incoraggi ogni artista, ogni uomi a rimaner saldo e fedele nella lotti per la vita.Domenica mattina al Teatro Mu nicipale in occasione delTinaugura zione della « Quindicina delTArti svizzera » a Berna, l’ex consiglieri federale Haeberlin ha fatto un di­scorso, parlando della necessità d dare oggi Toccasione ai nostri arti­sti di farsi ammirare, di farsi sen­tire. Tra l’altro è stata sollevata la questione se esiste un’arte nazio­nale svizzera. Per buona fortuna no. .Argutamente è stato accennato all’esperimento del « vino federa­lo »....Dopo il disciOTSo di Haeberlin il Coro per soli uomini di Zurigo ha eseguito, accompagnato dalTor chestra, due cori di W. Schulthess, opere che testimoniano una perso- alità musicale di prima qualità. Dopo una bella conferenza del dr. Willy Schuh di Zurigo sull’arte svizzera, hanno chiuso la mattina­ta alcuni canti per tenore e orche­stra di W. Andreae, direttore dei- orchestra della Tonhalle di Zu­rigo.Il pomeriggio è stato interameni- te dedicato alla gioventù con un «Festspiel per la gioventù», con musica di K. H . David e testo di Dora Bùrke. Questo lavoro è una « suite » di giuochi, canti, danze, gaiezza. Senza grandi pretese è di­sciplinato e composto oom gusto ammirevole: i costumi e le deco­razioni sono caratterizzati dalla grande semplicità, ma appunto per­ciò ottengonio grande effetto.In .serata c’è stata la rappresen­tazione del dramma musicale «Pen- thesilea» di Othmar Schoeck, su te­sto di Kleist. Per questo lavoro la attesa era vivissima nei circoli arti­stici della capitale e di tutta la Svizzera. Quest’opera già classica nel suo genere è stata creata da un maestro del ritmo, della melodia e delTarmonia. Fra le opere teatrali di Schoeck, < Penthesilea » è senza dubbio la più matura e la più per­fetta. Tratta dell’eterna lotta tra uomini e donne, che si svolge nel quadro delle guerre di Troia, tra le amazzoni e i Greci condotti ri­spettivamente dai loco capi: Pen­thesilea e Achille.L ’opera ha ottenuto un grande successo e il pubblico applaudiva instancabilmente all’autore e agli esecutori che hanno saputo vince­re grandi difficoltà prima di giun gefe a questa esecuzione che ha soddisfatto anche gii incontentabili.
i. 1.- --------------  OD ---- :---- ,------

U ministro oUoikico ■  Londra,dr. Martin, ha inviato al Foreign j. . , . - Office una lettera con la quale
01 alleati di governo eletti roi protesta fermamente contro le di­noti lascisti. chiarazioni di Mussolini del 9
In un altro articolo il Popolo e l’anessione delTE-

Ubcm ,.„ll
melili che non é debitore di alcun'rio  Emanuele III.

•• aioanallmtl mvlMxarl„l
La stampa fascista ha pubblica­

lo:

voto verso il partito liberale uni 
ficaio. E' invece largamente credi­
tore perchè può dimostrare con le 
cifre che a. l.ocarno i liberali han­
no una rappresentanza i,, munici­
pio per i regali di roti che loro ha 
concesso il partito ronserrotore.

Lo sapreaino. Ma qae.sla confer­
ma è definitiva. Ora i liberali uni­
ficati sono cordialmente inrilati a 
pagare il debito.

Infatti mentre a Lugano i con­
servatori non hanno marciato per 
eleggere un sindaco unificalo, de­
siderano che i liberali marcino in­
vece a Locamo contro i democrati-

Nonoslante’ l’occupazione illega­le di alcune regioni delTEliopia da parte delle truppe italiane — scri­ve il ministro — l’ex governo etio­pico esiste sempre! Nonostante la assenza provvisoria del sovrano regnante .Allò Sallassié, allontana­tosi per ristabilire la sua saluto scossa, 1 Etiopia pretende sempre di esistere come impero indipen­dente e sotto la protezione ed in qualità di membro della Società delle Nazioni.A Londra^ 19 membri de h, maggioranza parlament i;-e -  ;,t maggior parte con.servatori - i,; '. presentato una mozione din diir. de che il Pariarnento approvi il mantenimento delle sanziop’ n a- tro Taggressore.


